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Norme & Tributi

Circolare della Fondazione
sulle informazioni 
da fornire ai lavoratori 

Per l’organismo di categoria
tempi brevi e perentori
per la regolarizzazione

Trasparenza

A quasi una settimana dalla sua en-
trata in vigore, il Dlgs   “Trasparenza” 
104/2022 è ancora oggetto di analisi 
da parte degli addetti ai lavori, anche 
alla luce della circolare 4/2022 con 
cui l’Ispettorato nazionale del lavoro 
ha fornito delle prime indicazioni ap-
plicative, soprattutto riguardanti gli 
aspetti sanzionatori.

Il Dlgs ha introdotto nuovi obbli-
ghi informativi relativi al rapporto di 
lavoro a carico del datore (e del com-
mittente) nei confronti del lavorato-
re, il cui onere è stato in parte mitiga-
to dall’Inl prevedendo che, per la di-
sciplina di dettaglio, si possa fare ri-
mando al contratto collettivo 
applicato o ad altri documenti pur-
ché gli stessi siano contestualmente 
consegnati all’interessato o messi a 
disposizione.

Con la circolare 11/2022, la Fonda-
zione studi consulenti del lavoro 
riassume i nuovi adempimenti e il 
quadro sanzionatorio. Quest’ultimo 
prevede una sanzione amministrati-
va pecuniaria da 250 a 1.500 euro per 
ogni lavoratore in caso di violazione 
delle regole sulle informazioni da co-
municare. Qualora, invece, il datore 
di lavoro metta in atto comporta-

menti ritorsivi, o che determinano 
effetti sfavorevoli, nei confronti dei 
lavoratori che reclamano il rispetto 
del Dlgs 104/2022, scatta una sanzio-
ne da 5mila a 10mila euro, oltre all’in-
validità dell’atto. 

A questo riguardo, la Fondazione 
studi solleva perplessità sui poteri di 
cognizione e istruttori necessari per 
tali accertamenti, non a disposizione 
degli ispettori del lavoro, nonché sul 
soggetto che potrà dichiarare invali-
do l’atto del datore di lavoro.

Va da 100 a 750 euro per ogni me-
se di riferimento, la sanzione am-
ministrativa per mancato rispetto 
degli ulteriori obblighi informativi 
se si utilizzano sistemi decisionali o 
di monitoraggio automatizzati. Im-
porti che salgono a 400 e 1.500 euro 
se la violazione riguarda più di cin-
que lavoratori e a mille e 5mila euro 
se sono più di dieci.

La circolare si sofferma, infine, 
sulla  procedura di diffida che l’Ispet-
torato nazionale del lavoro, nella sua 
circolare 4/2022, ritiene applicabile 
in molti casi di inadempimento alle 
prescrizioni del Dlgs 104/2022. 

l’avvento delle prestazioni intra-
murarie e spiega la ratio alla base 
dell’apertura. Il legislatore ha volu-
to, da una parte, incentivare  il rap-
porto di lavoro esclusivo e poten-
ziare le capacità del sanitario nel-
l’interesse degli utenti, dall’altra ha 
dettato delle prescrizioni per impe-
dire che l’intramoenia pregiudichi 
l’attività istituzionale e si risolva  in 
un aggravio di spesa  per gli enti del 
servizio sanitario.     

Per essere in linea con gli obietti-
vi del legislatore  le aziende e le parti 
collettive devono dunque tenere 
conto - prima nella contrattazione 
decentrata e poi nell’adottare gli atti 
datoriali  che recepiscono gli accordi   
- dell’ammontare complessivo dei 
costi, diretti e indiretti che pesano 
sull’Azienda. E dunque di tutte le 
voci di spesa  che  derivano, diretta-
mente o indirettamente, dall’attivi-
tà intramuraria, tra le quali rientra 
anche  il maggior importo che 
l’Azienda «è tenuta a versare  per 
l’aumento della base imponibile 
determinata ai sensi dell’articolo 10 
della legge 446/1997». Detto questo, 
la Suprema corte sgombra il campo 
dall’equivoco che ci sia una viola-
zione di norme imperative nel caso 
in cui la contrattazione integrativa, 
e gli atti  che la recepiscono,  preve-
dano una detrazione «del quantum 
ripartibile del maggior importo 
gravante sull’Azienda a titolo di 
Irap, posto che una previsione sif-
fatta - scrivono i giudici - non rea-
lizza una non consentita traslazio-
ne dell’imposta che resta a carico 
dell’ente». Ma  attua solo il principio 
per cui dall’esercizio dell’attività li-
bero professionale non devono de-
rivare altri oneri per il Ssn.
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to. Il «centro per il riuso» dove si 
disassembla la capsula di caffè 
ormai rifiuto, è un chiaro esempio 
di incentivo all’economia circola-
re «tuttavia - afferma il ministero 
- non costituisce uno strumento 
idoneo alla raccolta e al tratta-
mento dei rifiuti di capsule di caf-
fè esausto». Il che, del resto, è 
previsto dalla parte quarta del 
Codice ambientale. Nello specifi-
co, l’operazione indicata non si 
presenta neanche come prepara-
zione per il riutilizzo (ch in quan-
to operazione di recupero di ma-
teria ex articolo 183, comma 1, let-
tera t-bis, Dlgs 152/2006 va auto-
rizzata) perché la separazione del 
caffè esausto dalla capsula, «non 
genera prodotti idonei a essere 
reimpiegati senza altro pretratta-
mento» e il disassemblaggio si 
configura come un’operazione di 
«trattamento» di rifiuti, che può 
avvenire solo in impianti autoriz-
zati, anche in base all’articolo 
208, Dlgs 152/2006. 

Sul deposito temporaneo, il 
ministero distingue tra le capsule 
«lasciate vuote dopo l’uso» e 
quelle che, invece, sono conferite 
ancora piene di caffè. Le prime, in 
quanto imballaggi, ricadono nei 
regimi di responsabilità estesa del 
produttore. Quindi, possono es-
sere poste in deposito tempora-
neo presso i negozi (poi traspor-
tate verso il recupero dal consor-
zio di filiera); per le seconde, in-
vece, il deposito temporaneo 
«non appare possibile». Perciò 
l’operazione di disassemblaggio 
della capsula di caffè esausto, si 
configura come un’operazione di 
trattamento di rifiuti, che può av-
venire solo in impianti autorizza-
ti, anche ai sensi dell’articolo  208 
del Dlgs  152/2006. 
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il decreto

Recepimento direttiva Ue
Il decreto legislativo 
104/2022, entrato in vigore 
il 13 agosto, attua la 
direttiva Ue 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 giugno 
2019 relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e 
prevedibili nell’Unione 
europea

quotidiani verticali
Ferie agosto 2022
Dal 12 agosto l’aggiornamento dei 
quotidiani verticali e delle  newsletter 
sono sospesi. 

Riprenderanno  lunedì 29 agosto.  
Nel frattempo continua l’appunta-
mento costante con l’informazione 
assicurata dal quotidiano e dal sito 
www.ilsole24ore.com

Consulenti del lavoro:
30 giorni per la diffida

I consulenti spiegano che tale proce-
dura ha carattere precettivo, senza 
margini di discrezionalità per gli 
ispettori, se si verificano due condi-
zioni: l’inosservanza constatata di 
norme di legge o del contratto collet-
tivo in materia di lavoro e legislazio-
ne sociale; il rilievo di inadempimen-
ti per cui siano previste sanzioni am-
ministrative.

La diffida prevede un termine di 
30 giorni per adempiere, regolariz-
zando la posizione, e un ulteriore 
termine di 15 giorni entro cui pagare 
la sanzione nell’importo minimo. La 
circolare 11/2022 della Fondazione 
studi argomenta che tali termini so-
no entrambi perentori. Quindi è ne-
cessario regolarizzare entro 30 
giorni per poi accedere al pagamen-
to in misura ridotta nei successivi 
15. Ciò in base ai testi normativi e al-
le circolari 41/2010 del ministero del 
Lavoro, 75/2011 dell’Inps, 24/2021 
dell’Inail. Solo quest’ultimo istituto, 
evidenziano i consulenti, nella cir-
colare 36/2011 aveva letto le norme 
ritenendo sommabili i 30 e i 15 gior-
ni, così da consentire di adempiere 
entro 45 giorni.

Nell’articolo «La diffida è sanabile 
in 45 giorni ma sempre con la sanzio-
ne», pubblicato su «Il Sole 24 Ore» 
del 13 agosto, invece, sempre facendo 
riferimento alla circolare 41/2010, 
nonché alla  10/2011 del ministero del 
Lavoro, si è affermato che la perento-
rietà della regolarizzazione si realiz-
za esclusivamente al termine dei 45 
giorni dalla notifica della diffida, con 
la conseguenza che il datore di lavoro 
può sanare l’illecito e pagare la san-
zione minima anche nel quaranta-
cinquesimo giorno.

—M.Pri.
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Nella Ue iter 
snello per le liti 
tra famiglie 
transnazionali

In vigore  il regolamento  
2019/1111 che ha anche 
abolito l’exequatur

Diritto comunitario

Intramoenia, aumento
Irap senza aggravio 
per il servizio sanitario

L’Azienda non può scaricare 
i costi solo sul medico:
serve un accordo sulle quote

Cassazione

Patrizia Maciocchi

Nell’intramoenia, l’aumento, non 
previsto né prevedibile,  dell’Irap 
non può pesare solo sul medico.  Né 
l’attività intramuraria può compor-
tare un aggravio di costi a carico del 
servizio sanitario nazionale. 

Tenendo presente le due esigen-
ze la maggiorazione va dunque ri-
partita tra dipendente e azienda, 
sulla base delle rispettive quote di 
partecipazione alla suddivisione 
dei proventi  e dei costi dell’attività 
libero professionale. 

La Cassazione (sentenza 24889)  
ricorda  che l’imposta regionale sul-
le attività produttive grava, sul da-
tore di lavoro pubblico che eroga il 
servizio. E quest’ultimo non può, 
con atti unilaterali o contrattazioni 
collettive, prevedere una traslazio-
ne a carico del dipendente. 

Le aziende sanitarie non posso-
no, di loro iniziativa, modificare i 
criteri di quantificazione dei com-
pensi concordati in sede di contrat-
tazione decentrata, “recuperando”  
le somme versate per l’Irap dal-
l’Amministrazione, mettendole  in-
teramente a carico del dirigente 
medico. È però necessario che l’in-
tramoenia non si traduca in un ag-
gravio dei costi per la collettività. 

La Cassazione ripercorre le tap-
pe normative che hanno regolato 

Negozi non autorizzati
al trattamento di riciclo 
delle capsule del caffè 

Il rifiuto può essere 
separato solo  
 in appositi impianti 

Ambiente

Paola Ficco

Separare la capsula dal caffè è 
un’operazione di trattamento dei 
rifiuti e va sempre autorizzata

Dopo l’uso, separare in nego-
zio il caffè dalla capsula che lo 
contiene, è un’operazione di trat-
tamento dei rifiuti che può essere 
condotta solo presso impianti ap-
positamente autorizzati. Questa 
è in sintesi la risposta pubblicata 
il 5 agosto sul sito web dal mini-
stero della Transizione ecologica 
(Mite) all’interpello ambientale 
avanzato da Confcommercio, con 
riferimento alla (pretesa) prepa-
razione per il riutilizzo effettuata 
nei negozi che vendono capsule 
di caffè dove i clienti, dopo l’uso, 
le conferiscono come rifiuti. Con-
fcommercio, nella sua richiesta, 
si è riferita a «circuiti virtuosi di 
raccolta e di preparazione per il 
riuso» che sorgono spontanea-
mente «e con il coinvolgimento di 
consumatori e rivenditori di cap-
sule di caffè» e ha chiesto «se sia-
no legittimati a operare e non in-
corrano in sanzioni».

 Sulla legittimazione, la rispo-
sta del ministero è stata negativa 
(per converso, va letta in positivo 
sulle sanzioni). Le operazioni sul-
le capsule (in plastica o alluminio) 
ormai rifiuti, «vengono erronea-
mente individuate quali attività 
di riutilizzo»; il che non è perché 
il prodotto non viene reimpiega-

Marina Castellaneta

Cambia il quadro giuridico per 
aiutare le coppie transnazionali 
a risolvere controversie in mate-
ria matrimoniale, di responsabi-
lità genitoriale e sulla sottrazio-
ne internazionale dei minori. 
Con un taglio ai costi processuali, 
anche grazie all’eliminazione 
dell’exequatur - per  favorire la 
circolazione degli atti - e all’uti-
lizzo di strumenti di risoluzione 
alternativa delle controversie. 

Va, infatti, in soffitta il regola-
mento n. 2201/2003 (Bruxelles II 
bis) sostituito, con efficacia dal 1° 
agosto 2022, dal regolamento Ue  
2019/1111. La Commissione Ue 
stima 140mila divorzi interna-
zionali l’anno e 1.800 casi di sot-
trazione di minori. 

Il  regolamento si occupa dei 
casi transfrontalieri all’interno 
della Ue che riguardano divorzio, 
separazione personale e annulla-
mento del matrimonio, nonché 
l'attribuzione, l’esercizio, la dele-
ga, la revoca totale o parziale della 
responsabilità genitoriale. Un pe-
rimetro che porta all’applicazione 
anche a questioni su diritto di affi-
damento e di visita, su tutela e cu-
ratela, su designazione e funzioni 
delle persone che hanno la re-
sponsabilità genitoriale, su collo-
camento del minore in affida-
mento presso una famiglia o un 
istituto, sui provvedimenti di pro-
tezione del minore legati all’am-
ministrazione, alla conservazione 
o all’alienazione dei suoi beni.

Restano, però, alcune esclu-
sioni fissate dall’articolo 1, che 
vanno dall’accertamento della fi-
liazione alle questioni sul cogno-
me del minore, dalle decisioni 
sull’adozione alle obbligazioni 
alimentari e alle successioni.

Tra le novità più significative, 
la rimozione dell’exequatur an-
che per gli effetti esecutivi, con 
una maggiore facilità nella circo-
lazione delle sentenze e la possi-
bilità di iscrizione immediata dei 
provvedimenti nello stato civile 
di uno Stato membro. Iter sem-
plice anche per l’esecuzione delle 
decisioni in materia di responsa-
bilità genitoriale, sempre con 
l’abolizione dell’exequatur. Il re-
golamento introduce una norma 
che fa chiarezza sugli accordi di 
divorzio e sulla responsabilità 
genitoriale conclusi in un altro 
Stato membro, eventualmente 
anche con atti pubblici, preci-
sando che dovranno essere rico-
nosciuti in un altro Stato Ue an-
che se non previsti nell'ordina-
mento interno. Un percorso ad 
hoc è poi predisposto per l'esecu-
zione di alcune decisioni privile-
giate che riguardano il diritto di 
visita e il ritorno del minore.

Sul fronte della giurisdizione è 
confermato l'utilizzo in materia 
di divorzio, separazione persona-
le e annullamento del matrimo-
nio del titolo di giurisdizione del-
la residenza abituale, con la pos-
sibilità di utilizzare anche quello 
di cittadinanza nel caso in cui i 
coniugi siano entrambi cittadini 
dello Stato membro del giudice. 

Anche nel campo della re-
sponsabilità genitoriale la com-
petenza generale è attribuita 
all'autorità giurisdizionale di 
uno Stato membro se il minore 
risiede abitualmente in quel Pae-
se nel momento in cui è adito il 
giudice. È lasciato spazio alla 
scelta del foro con la richiesta, 
però, di taluni collegamenti ba-
sati su un legame sostanziale con 
lo Stato del giudice. 
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vai su: ilsole24ore.com/domenica-estate2022

€1,90

QUEST’ESTATE CIRCONDATI DEL PIACERE
DELLA CULTURA

A  PARTIRE
DA SOLI 

PROVA DOMENICA + 
L’ ARCHIVIO STORICO
PER 2 MESI

Un patrimonio culturale in cui tuffarsi

L’estate è il momento migliore per godere in piena libertà del piacere della cultura: Domenica del Sole 24 Ore
ti offre ogni settimana suggestioni su arte, scienza, � loso� a, letteratura, musica, segnalazioni di eventi, 
mostre e novità, turismo culturale.

Appro� ttane e scoprirai anche la ricchezza dei contenuti del nuovo Archivio Storico
in digitale, incluso nell’abbonamento, che raccoglie sia in pdf che in formato testuale 
tutti i numeri usciti dal 1983 ad oggi.




